
1 

 

 

 

Foglio settimanale di formazione ed informazione della Parrocchia di Prata di Pordenone 
 

Parroco: don Pasquale Rea: 3498633423 E-mail: d.pasqualerea@gmail.com 

Segreteria: martedì ore 09:00 e venerdì ore 17:00 E-mail:zilllaura@gmail.com 

3471831110 

Sito: parrocchiapratapn.it 

Referente Oratorio: Corrado Giacomet 3349666152 giacometcorrado@virgilio.it 

 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - Anno B  
 

 

 

31 Gennaio 2021 

 

Dal Vangelo di Marco 1,21-28 

Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise 

ad insegnare. Ed erano stupiti 

del suo insegnamento, perché 

insegnava loro come uno che 

ha autorità e non come gli 

scribi. Allora un uomo che 

era nella sinagoga, posseduto 

da uno spirito immondo, si 

mise a gridare: «Che c'entri 

con noi, Gesù Nazareno? Sei 

venuto a rovinarci! Io so chi 

tu sei: il santo di Dio». E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». E lo 

spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da 

timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina 

nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli 

obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della 

Galilea. 
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La gente si stupiva del suo insegnamento, come quando nel deserto del sempre uguale ci si 

imbatte nell'inaudito. Si stupiva, e l'ascolto si faceva disarmato. E il motivo: perché 

insegnava con autorità. Gesù è autorevole perché credibile, in lui messaggio e messaggero 

coincidono: dice ciò che è, ed è ciò che dice. Non recita un ruolo. Autorevole, alla lettera 

significa “che fa crescere”. Lui è accrescimento di vita, respiro grande, libero orizzonte. 

Non insegnava come gli scribi...Gli scribi sono intelligenti, hanno studiato, conoscono bene 

le Scritture, ma le ascoltano solo con la testa, in una lettura che non muove il cuore, non lo 

accende, non diventa pane e gesto. 

Molte volte anche noi siamo come degli scribi con noi stessi, ci basta accostare il Vangelo 

con la ragione, ci pare anche di averlo capito, spesso ci piace, ma l'esistenza non cambia. La 

fede non è sapere delle cose, ma farle diventare sangue e vita. 

Gesù insegnava come chi ha autorità. Il mondo ha un disperato bisogno di maestri 

autorevoli. Ma noi chi ascoltiamo? Scegliamoli con cura i nostri maestri e con umiltà, 

camminando al passo di chi è andato più avanti. Da chi imparare? Da chi ci aiuta a crescere 

in sapienza e grazia, cioè nella capacità di stupore infinito. Dobbiamo scegliere chi dona ali. 

I maestri veri non sono quelli che metteranno ulteriori lacci alla mia vita o nuovi pa-letti, 

ma quelli che mi daranno ulteriori ali, che mi permetteranno di trasformarle, le 

pettineranno, le allungheranno, le faranno forti. Mi daranno la capacità di volare (A. 

Potente). 

Nella sinagoga di Cafarnao ha luogo poi il primo miracolo. Un indemoniato sta pregando 

nella comunità, è un habituè del sabato. Ne aveva ascoltate di prediche... Si può passare 

tutta una vita andando ogni sabato in sinagoga, ogni domenica in chiesa, pregare e ascoltare 

la Parola, eppure mantenere dentro uno spirito malato, un'anima lontana che non si lascia 

raggiungere. Si può vivere tutta una vita come cristiani della domenica senza farsi mai 

toccare dalla Parola di Dio (G. Piccolo), senza che entri davvero a fare nuova la vita. 

Belle e coinvolgenti le due domande che seguono: Che c'entri con noi, Gesù, con la nostra 

vita quotidiana? Tu sei nel rito della domenica, stai in chiesa, o nell'alto dei cieli; ma cosa 

c'entri tu con la nostra vita di tutti i giorni? Vuoi sapere se credi? Se questo ti cambia la 

vita. Sei venuto a rovinarci? La risposta è “sì!”: è venuto a rovinare le spade che diventano 

falci; è la rovina delle lance che diventano aratri, delle dure conchiglie che imprigionava la 

perla. «Mia dolce rovina» (D. M. Turoldo), che rovini maschere e paure, e tutto ciò che 

rovina l'umano. 

 

                                   Padre Ermes Ronchi 
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 Martedì 2 Febbraio: FESTA DELLA PRESENTAZIONE AL TEMPIO 

DEL SIGNORE (CANDELORA).Saranno celebrate due sante Messe: una 

alle ore 10.00 e una alle ore 19.30. E’ sospesa quella della mattina alle ore 

7.30. In entrambe le due celebrazioni si benediranno le candele e ognuno 

poi può portarle a casa. NON CI SARA’. Non ci saranno l’adorazione e il 

rosario meditato  

 

 Mercoledì 3 Febbraio: FESTA DI SAN BIAGIO VESCOVO. Saranno 

celebrate due sante Messe: una alle ore 10.00 e una alle ore 19.30. In 

entrambe le due celebrazioni faremo la benedizione della gola 

 

 

 C’E’ LA NECESSITA’ DI TROVARE LA DISPONIBILTA’ DI QUALCHE 

PERSONA CHE CI AIUTI PER IL SERVIZIO D’ORDINE DURANTE LE 

VARIE CELEBRAZIONI. QUANTI DESIDERANO DARE IL PROPRIO 

CONTRIBUTO PER QUESTO SERVIZIO, CONTATTI PURE IL SIGNOR 

PAOLO NARDO AL NUMERO 3381497773 

 

 

 E’ SOSPESA LA SANTA MESSA DELLE 11.00 RIMANGONO IN 

VIGORE LE DUE DEL SABATO SERA (17.00 – 18.30) E DELLA 

DOMENICA ALLE 8.00, ALLE 9.30 E ALLE 18.30 

 

 

 IN CANONICA VENGONO CONSERVATI I PREMI DEL CONCORSO 

PRESEPI 2020: RITIRARLI QUANTO PRIMA 

 

 

 CONFESSIONI: IL PARROCO CONFESSA TUTTI I GIORNI IN CHIESA 

AL TERMINE DELLA SANTA MESSA FERIALE E IL SABATO MATTINA 

IN CANONICA DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 11.30 
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IV Settimana del tempo Ordinario – IV settimana del Salterio 

 

Lunedì 1 Febbraio 

Ore 07.30 Parrocchiale 
+ Guido Dal Ben e defunti Ceolin  

e Dal Ben 
 

Martedì 2 Febbraio 

Ore 10.00 – 19.30 Parrocchiale 
+  Luigino Silvestrin 

+ Rosa Sacilotto – Ann.  

e Luigi Furlan 

+ Paolo Marcucci, Regina, Nicola e 

Angelina Vazzoler 

+ Pierina Zaccariotto, Ermete, Nerina e 

Adalgisa Vazzoler 

+ Gianluigi De Biasi 

Alla Madonna per una persona cara 

Alla Madonna in ringraziamento per 

Vittorina e Gabriella 
 

Mercoledì 3 Febbraio 

Ore 10.00 – 19.30 Parrocchiale 
+ Fiore Battistella – Ann. 

 

Giovedì 4 Febbraio 

Ore 07.30 Parrocchiale 
+ Antonia Mussio 
 

Venerdì 5 Febbraio 

Ore 07.30 Parrocchiale 
+ Luigia Santarossa - Ann. 
 

Sabato 6 Febbraio 

Ore 17.00 – 18.30 Parrocchiale 
+ Paolo Copat – Ann. e Bruna Rosolen 

+ Gianni Silvestrin 

+ Suor Giovanna Piccinin 

 

 

 

 

Domenica 7 Febbraio 

Ore 08.00 – 09.30 – 18.30 

Parrocchiale 
+  Felice Rea 

+ Arturo Roman e Caterina Meneghel 

+ Giovanni Zanese 

+ Agostino Basso e Caterina Piccinin 

+ Ines Truccolo e Marcello Zaccarin 

+ Maria Bortolotto e Giovanni Agnoletto 

+ Nonni Bortolotto e Agnoletto 

+ Celestina Puiatti e Leonilde Secches 

+ Armando Agnoletto e Angela Bertolo 

+ Roberto Ciot 

+ Guido Marcuzzo 

+ Antonietta Rossetto – Ann., Agostino e 

defunti Rossetto 

+ Aldo Luigino Diana – Ann. 

+ Mario Piccinin 

+ Aldina Puiatti – Trigesimo 

+ Manuela Dal Molin – Ann. 

+ Umberto Puiatti 

+ Anna, Luigia ed Angela Sandrin 

+ Luigi Trevisan – Ann. 

+ Anniversari di Antonia Piccinin e 

Giovanni Sist 

+ Ermenegildo e Aurora Roman 

+ Natalia Kislova 

+ Luigia e fratelli defunti Barbarotto e 

Lino De Bortoli 

+ Armando Moro, Gina ed Aldo 

+ Paolino Ciprian, Antonio, Emma e 

Severino 

+  Egidio – Ann. 

In onore a santa Lucia 

Alla Madonna per Lorenzo  

Alla Madonna per una famiglia 

Alla Madonna per i nipoti di un offerente 

Per i parroci defunti e suore defunte che 

hanno prestato servizio qui a Prata

 

 


